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L'AVANZATA DEL PCI UN DATO COSTANTE IN TUTTO IL PAESE 

A Napoli splendido successo 
del PCI: + 6,8% sul 15 giugno 

Senato della Repubblica - Italia Settentrionale 

In 1400 su 1425 sezioni il nostro Partito per la Camera ha ottenuto 276.212 voti - La DC recupera 
MSI, il PLI e il PSDI • Flessione del PSI, stazionario il PRI - Dichiarazioni dei compagni Alinovi e 

Dalla nostra redazione 

circa il 2 per cento al Senato; crollano il 
Geremicca e del sindaco compagno Valenzi 

NAPOLI. 21 
I dat i delle elezioni per la 

Camera a Napoli — ormai 
quasi definitivi (1.400 sezioni 
su 1.425) — indicano una 
splendida avanzata comuni
s ta — 7,3 per cento in più — 
rispetto anche al 15 giugno 
1975. Il nostro Part i to ha in
fatti ot tenuto il 40,94 per cen
to dei suffragi (276.212 voti). 
Ija DC ha ot tenuto il 29.83: 
11 MSI il 15.96; il PSI il 4.7 
per cento; il PRI il 2,5; il 
PSDI il 2.11; Democrazia Pro
letaria r i .8; il PLI e il Par
t i to radicale l'I per cento. 

I risultati del 15 giugno 
che segnarono una spet
tacolosa avanzata del PCI 
In una città che solo pochi 
anni fa veniva considerata 
la «capi ta le» dell'eversione 
fascista nel Mezzogiorno so
no stati larghissimamente 
superati anche nel voto per il 
Senato. Secondo 1 dati di
sponibili nel momento in cui 
scriviamo (che sono relativi 
e 1.383 sezioni su 1.425 e cioè 
abbastanza vicini a quelli 
definitivi) 11 PCI tocca la 
percentuale del 39.8 r'r con 
232.755 voti. Questo risulta
to segna un aumento del 
5.6% rispetto alle regionali 
dell 'anno scorso e del 12,2 
rispetto alle ultime politi
che. 

Molto distanziata è la DC, 
che, con 181.000 voti, tocca il 
317o, una percentuale supe
riore del 2'"e sia a quella del 
15 giugno che delle prece
denti politiche. Clamoroso è 
11 crollo del MSI, proprio del 
part i to , cioè, che giocando la 
car ta della demagogia e peg
gio della violenza eversiva 
puntava a fare di Napoli il 
centro della « riscossa » della 
destra nostalgica e reazio
nar ia . Il MSI — secondo i 
dat i di cui disponiamo — 
h a ottenuto 99.000 voti pari 
al 17%. Rispetto alle regio
nali dell 'anno scorso il calo 
è dell 'I%. Rispetto alle ulti
me politiche invece il MSI 
ha una vera e propria fra
n a : l ' l l% in meno. Ecco 
quindi che il fenomeno neo
fascista — anche se ha an-

. cora dimensioni di massa — 
perde gran par te della sua 
rilevanza, che era insieme 
politica e sociologica, nono
s tan te l'enorme dispendio di 
mezzi finanziari fatto dai 
candidati missini. 

Un calo accusa il PSI che 
con 27.000 voti si at testa sul 
4.7% perdendo sia rispetto 
alle regionali che rispetto ol
le politiche. Al modesto suc
cesso del P R I (uno 0.6% in 
più rispetto sia alle regiona
li. che alle politiche) fa ri
scontro il sensibile calo di 
liberali e socialdemocratici. 
ridotti ormai a percentuali 
Irrisorie. I liberali hanno 
n . 1 % i socialdemocratici 1* 
1.9. Questi dat i , già di sé 
cosi eloquenti, trovano ulte
riore e ancor più clamorosa 
conferma nei primi risultati 
della Camera. Secondo que
st i risultati (relativi alla me- ' 
t à delle sezioni, 11 PCI toc
ca a Napoli la percentuale 
del 43,5%, superando larga
mente il 50% nei quartieri 
più popolari della città. Si 
ha. da questi risultati la con
ferma più semplice e convin
cente non solo di quanto sia
no maturat i il PCI e il movi
mento popolare a Napoli, ma 
di come la giunta di sinistra 
• Palazzo S. Giacomo abbia 
contribuito in maniera deci
siva a fax crescere il con
senso di massa intorno ai 
comunisti. 

Non meno clamoroso il suc
cesso del PCI nei principali 
centr i della provincia di Na
poli e nelle al t re zone della 
regione. In c i t tà come Tor
re Annunziata. Castellamma
re. Pozzuoli 11 PCI è vicinis
simo al 50% del suffragi (che 
anzi supera a Pozzuoli). Di 
cospicue dimensioni anche il 
progresso registrato a Erco-
fano. Portici, a d Afragola. a 
Ccrcola (50.3%). Fra t ta mi
nore (8% in più rispetto al
l 'anno scorso) e in numerosi 

Cittadini e compagni in attesa dei risultati davanti alla Direzi one del PCI 

altri centri, come conferma
no i dati che di minuto in 
minuto giungono in redozio-
ne. 

Grandi successi per il PCI 
anche in provincia di Salerno 
e nel capoluogo. A Salerno 
ci t tà il PCI tocca il 28.9 au
mentando di 4 punti rispetto 
all 'anno scorso e eli 7.6 pun
ti rispetto alle ultime poli
tiche. Nel collegio di Salerno 
l 'aumento è del 6 ' ; . Nel col
legio di Eboli l 'aumento ri
spetto al 15 giugno è addirit
tura del 12'; . A Scafati vie
ne raggiunto il 44%, a Cava 
dei Tirreni il 40. 

Anche a Caserta (dove il 
PCI raggiunge il 28.3) è rile
vante l 'aumento rispetto alle 
politiche (6.8 in più) e ri
spetto alle regionali. Ad Avel
lino città passiamo dal 19.4 
delle ultime politiche al 24,6 
at tuale. 

A Benevento il PCI rag
giunge il 21.7 aumentando di 
5 punti rispetto all 'anno scor
so e di quasi 10 rispetto alle 
ultime politiche. Il dato com
plessivo della Campania vede 
il parti to a t tes ta to sul SO"». 
una percentuale tan to più ri
levante Se si tiene conto del
l'esistenza nella nostra regio
ne di numerose « zone bian
che » nelle quali, almeno fino 
a pochi anni fa. al PCI anda
vano percentuali irrisorie di 
voti. 

In una dichiarazione rila
sciata non appena si sono 
conosciuti" l primi risultati del 
voto il compagno Andrea Ge
remicca. segretario provincia
le del partito, ha rilevato fra 
l'altro che «l 'elettorato ha 
premiato la posizione unitaria 
e la ricerca dell'intesa del 
PCI a livello napoletano ol
t re che nazionale e non h a 
gradito, come Gava sperava. 
il famoso voto nero e la stes
sa candidatura di Gava ca
polista. Consideriamo questo 
voto uno stimolo a riprendere 
il lavoro per una amministra
zione stabile alla direzione del 
comune di Napoli sorretta da 

un'ampia intesa delle forze 
democratiche ». 

A sua volta il compagno 
Abdon Alinovi, segretario re
gionale del PCI. ha dichiara
to: « Il dato della Campania 
è un'avanzata generalizzata 
di notevoli proporzioni sia 
sulla fascia costiera che nel
le zone interne. Essa è più 
accentuata là dove l'ondata 
del 15 giugno non era arriva
ta l'anno scorso, ma è molto 
significativa anche là dove ci 
furono, il 15 giugno, buoni ri
sultati . Napoli mantiene il 
ruolo di testa e trascina tut to 
il resto dil la regione. Le altre 
cit tà raggiungono percentuali 
di notevole livello, prima di 
tut te Salerno. Molto interes
santi i dati del Cilento, del 
Sannio. dell'Anfano e delle 
valli del Sele e Telesina; la 
avanzata nostra non è solo 
cioè, nella popolazione urba
na. ma anche nelle campa
gne. Il successo del PCI è tale 
da superate di gran lunga la 
lieve flessione del PSI. 

Per la DC ha funzionato so
pra t tu t to il serbatoio di de
stra, ma anche quello dei par
titi intermedi come PSDI e 
PLI. E ' un po' presto per dire 

L'on. Mosca 
si dimette da 

vice segretario 
del PSI 

II vice segretario del PSI 
on. Giovanni Mosca, ha ras
segnato le dimissioni dalla 
carica. Lo ha annunciato lo 
stesso Mosca telefonando al
la sua segreteria nella sede 
centrale di via del Coreo. 
« In seguito al risultato elet
torale — ha detto Mosca — 
ritengo necessario che il par
tito apra una sena discussio
ne autocritica. Per favorire 
tale iniziativa ritengo oppor
tuno dimettermi >>. 

sugli sviluppi politici: certo 
la geografia politica è com
pletamente muta ta anche ri
spetto al 15 giugno: per quel 
che riguarda Napoli, l'eletto
rato ha detto chiaramente 
che non si può tornare indie
tro e che bisogna andare ver
so l'unità di tu t te le forze 
democratiche. Per quel che 
riguarda la regione non ci si 
può fermare all'intesa del
l'agosto del 1975 ». 

L'avanzata comunista a Na
poli — ha detto il sindaco 
compagno Maurizio Valenzi — 
è un consenso della cittadi
nanza verso il modo con cui 
si è amministrato in questi 8 
mesi con la Giunta di sini
s t ra : « Il balzo in ci t tà è ab
bastanza serio — sottolinea 
Valenzi —dal 27.80r0 del 1972, 
al 32% del '75 siamo arrivati 
al 40" « circa in questa con
sultazione elettorale. Ciò si
gnifica che un'al ta percentua
le di elettori ha voluto raf
forzare la politica espressa 
dall 'amministrazione di sini
s t ra . Probabilmente abbiamo 
assorbito l'elettorato missino 
e ciò non è un mistero per
ché durante la campagna elet
torale ho ricevuto messaggi di 
solidarietà anche da parte di 
persone che militano in parti
ti di destra. Con questo con
senso della ci t tà verso il PCI. 
io sento ancora maggiore la 
responsabilità di rappresen
tare tu t ta la cit tà, non le 
istanze di alcuni parti t i o di 
particolari ceti di lavoratori, 
ma di larghi s t ra t i della cit
tadinanza di ogni ceto, com
presa anche quella parte del
la borghesia che ha avuto fi
ducia nella nostra ammini
strazione. Cercherò di non de
ludere nessuno ». 

Mentre scriviamo una gran 
folla di compagni, di cittadi
ni. di democratici sosta da
vanti alla Federazione del 
PCI ascoltando gli ultimi ri
sultati della Camera in un 
ci:ma d: grande entusiasmo. 

Felice Piemontese 

In tutti i collegi 
della Sicilia netta 
l'avanzata del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21. 

Una nett issima avanzata 
del PCI si profila In Sicilia 
•ulla base del dat i definiti
vi relativi a set te collegi se
natoriali ed a quelli anco
r a parziali delle r imanenti 
circoscrizioni: è questo il 
da to più significativo». 

Ad esso si accompagna quel
lo del recupero — ma anco
ra limitato ai risultati già 
ot tenut i delle scorse ammini
strat ive — della DC ai dan
ni dei parti t i minori e in mi
sura più piccola a scapito del
l 'elettorato di estrema destra, 
ed una generalizzata flessio
ne del PSI . 

Si t r a t t a di tendenze omo-

Snee che vengono conferma-
In tut t i l collegi ed anche 

dal dat i parziali delle due 
circoscrizioni della Camera. 
Nelle grandi ci t tà si assiste 
poi ad un vero e proprio bal
i o del voto comunista che. 
In base alle proiezioni stati
none del da t i di due terzi 
del seggi di Palermo e Cata-
nia dovrebbe avvicinarsi nel 
due capoluoghi al 27%. Il 
J C I diventa il primo part i to 
«ella cit ta operaia di Sire-

I primi dat i dei collegi se
natoriali definitivi presenta
no una splendida avanzata 
nei collegi di Enna. dal 25.45 
per cento al 32.43 per cento. 
con quasi 7 punti di percen
tuale in più: di Agrieento. 
dal 29.2 al 36.2 (7 punti di 
percentuale in oiù). di Sciac-
ca. dai 29.7 al 34.2% i - 4.5'- ». 
d. Caltagirone. dal 22.5 al 
30,3% ( -7'.-». di Acireale d^l 
14.34 al 19 23 < -4.8»: di Noto. 
dal 24.9 al 28.1' . •3.2'.-». 

I totali del nostro parti to 
per quanto riguarda il col
legio senatoriale di Agri
gento sono 42,712. per quan
to riguarda il colle*.o di 
Sciacca sono 29.808. per 
quanto riguarda il pnmo 
collegio, quello di Agrigen
to. c'è u n i avanzata di qua
si diecimila voti e per quan
to riguarda quello di Sciacca 
una avanzata di quattromila 
voti. 

Da rilevare che. fatta ecce
zione per il capoluogo e la 
ci t tà di Sciaccs. dove il no
s t ro parti to comunque è 
anda to avanti, ad Agrigento 
di mille voti al Senato e 
a Sciacca di oltre mille vo
ti. in tutti gli altri grossi 
centri dell'Agrigentino il PCI 
è balzato al primo posto. 

Basilicata: a Matera 
37,31% ai comunisti, 
la DC perde a Potenza 

MATERA. 21. 
Entusiasmante affermazio

ne del part i to a Matera cit
tà (dati definitivi per il Se
nato». dove il PCI raccoglie 
9,028 voti, raggiungendo il 
37.31 "f. con un balzo di 5 
punti rispetto al 1975 (32.7» 
e di quasi sei rispetto alle pò 
litiche del "2 (31.7». II PSI 
con 1.5*7 vot: raccoglie il 6.47 
per cento, con un calo di cir
ca 4 punti rispetto al '75 
<10.6» e una lieve flessione n-
spetrto anche a! 72 (6.9». 

La DC. con 9316 voti, rag 
giunge ì! 38.50 per cento, ca
lando di 3 punti e mezzo ri 
spetto al '72 (42% ». ma recu
perando su'.U amministrative 
del *75 (36.Ò). Il PRI e il 
PLI alleati raccolgono 1.035 
voti, pari al 4.27 per cento. 
percentuale grosso modo iden
tica al risultato del 72 e con 
un lieve aumento rispetto al 
*75 «2.1 per cento il PRI e 
1.6 per cento il PLI). Il MSI. 
con 2.459 voti, tocca 11 10.16 
per cento, aumentando di po
co. sia rispetto al '72 (10.6) 
che al "75 (9,8». 

* • • 
POTENZA. 21 

In Basilicata net ta avanza
ta del PCI. La tendenza non 

i 

In Sardegna 
10% in più 
al nostro partito 
rispetto al 72 
Poderoso balzo in avanti anche in relazione alle re
gionali dello scorso anno - Una crescita uniforme su 
tutta l'isola - Calo del Msi e del blocco laico - Tiene 

il Psi e recupera la De 

Dalla nostra redazione 

è so'.o di alcune zone ma è 
generalizzata. Nel capoluo
go (sono dati per il Senato 
e non ancora definitivi, il 
PCI è passato dal 21.58% del
le amministrative dell 'anno 
scorso al 29.37%. a Matera. 
dal 32.7. ai 37.4. guadagnando 
cosi il 5 ' - in percentuale. I! 
PSI è passalo da!ì"8.58% del
ie amministrative del "75 al 
6.62%. a Potenza: a Ma
tera il PSI è passato dal 10.6 
delle amministrative "75 al 
6.5 di questa consultazione 
mantenendo forme così le 
proprie posizioni rispetto al
le politiche del '72. 

Sul fronte opposto i dati 
salienti sono rappresentati 
dal forte calo della DC. A Po
tenza il part i to scudoerocia-
to perde in percentuale sia 
rispetto alle amministrat ive 
del "75 (46.7». sia rispetto al
le politiche del 72 (44.4). A 
Matera la DC mantiene so
stanzialmente rispetto alle 
amministrative del 15 giugno 
mentre cala del 3% rispetto 
alle precedenti elezioni poli
tiche. In perdita anche i 
partiti della cosiddetta arca 
laica. Il MSI caia sia a Po
tenza ch« a Matera, 

CAGLIARI. 21. 
I primi dati delia Camera 

segnano a Cagliari e nella 
Sardegna un ulteriore inse
rimento del PCI. che recu
pera buona parte del voto 
giovanile. Qualche esempio: 
la sezione n. 16 di Assenn
ili un centro della zona in
dustriale di Cagliari, forni
sce il primo dato campione 
per un raffronto t ra Came
ra e Senato. Il parti to comu
nista conquista la quasi to
talità dei voti nuovi: dai 157 
voti del Senato ai 220 della 
Camera. Per gli altri partiti 
le differenze sono minime: 
la DC da 51 a 63, il PSI da 26 
a 30. il MSI da 11 a 12. i lai
ci da 10 a 14 ed inoltre un 
voto ai radicali e due a DP. 

I primi dati disponibili so
no quelli del Senato e. anche 
in questo caso, net tamente fa
vorevoli al PCI. 

Su un campione di oltre 
il 70% dei voti validi per il 
Senato (567.358) Il PCI. con
quistandone 203.456. pari al 
35,86%, aumenta in Sarde
gna di tre punti e mezzo ri
spetto al già favorevole da
to del 1975 e di quasi 10 pun
ti sulle politiche del 1972. 
Il PSI, con 57.401 voti, con
quista il 10.11% e tiene so
stanzialmente le posizioni 
delle precedenti consultazio
ni. La DC prende 231.476 vo
ti ed il 40.79%. si at testa sul
le posizioni del '72. recupe
rando rispetto al 1975 attra
verso lo svuotamento dei 
partiti laici. L'alleanza PS
DI-PRI-PLI, con 26.694 vo
ti, ottiene appena il 4.07%. 
Il MSI perde net tamente po
sizione con 48.331 voti, pa
ri all'8.51% e non riesce a 
confermare il senatore che 
aveva in Sardegna. 

La crescita del PCI è uni
forme in tut ta l'isola, anche 
se più accentuata nelle zone 
della provincia di Cagliari. 
dove maggiormente si è rea
lizzata la integrazione tra la 
giovane classe operaia ed il 
vecchio parti to dei contadi
ni e dei braccianti. Nella 
cintura rossa del Campida
no e nelle zone minerarie. 
il PCI supera quasi ovun
que il 40% sfiorando e su
perando spesso il 50%. Nel
la stessa ci t tà di Cagliari il 
PCI, a spoglio quasi ultima
to (285 sezioni su 295), su
pera il 30%. oltrepassando 
di due punti e mezzo il ri
sultato del 1975 e quasi rag
giungendo la percentuale del
la DC. che nella provincia 
di Cagliari cala circa t re 
punti in percentuale, rispet
to al dato già negativo del
l 'anno scorso. 

II fenomeno dell 'avanzata 
del PCI è generalizzato in 
tu t ta l'isola e in provincia 
di Nuoro si accompagna. 
s tando ai primi dati , ad un 
incremento anche del PSI . 
In 14 comuni agropastorali. 
segnati alcuni dalla nuova 
presenza operaia di Ot tana . 
su 23 mila voti complessivi, 
il PCI conquista 8633 voti. 
passando in percentuale dai 
34.51 al 40.55; la DC perde 
oltre tre punti, scendendo dal 
48.42 al 45.17: un punto sec 
co l 'aumento del PSI . dal 7.68 
a!l"8.67: di oltre due punti la 
perdita dei laici e di un pun
to e mezzo quella dei missini. 

I primi dati pervenuti dal
la provincia di Sassari testi
moniano infine l'avanzata co
munista. la flessione della 
DC, del MSI. del blocco lai
co. e la tenuta con qualche 
perdita, dei socialisti. Un da
to è significativo: a Codron-
gianus. il PCI aumenta Ano 
al 3737 per cento ed arriva 
a €fiorare la DC. che detene
va in precedenza la maggio
ranza assoluta. 

Sui risultati della Sarde
gna, il compagno Mario Biral-
di. segretario regionale del 
PCI ci ha rilasciato la se 
guente dichiarazione: «Dai 

Smagliante 
avanzata del PCI 

a Taranto 
TARANTO. 21 

I primi dati deila Camera 
che giungono da Taranto 
prefigurano una smagliante 
avanzata del nostro partito 
rispetto alle precedenti ele
zioni politiche ed anche ri
spetto alle regionali dell'an
no scorso. Un calcolo effet
tuato su 150 seggi cittadini 
(su un totale di 265) attri
buisce al PCI il 45.3 per cen
to (il 37 per cento nel '72. 
il 33 nel '75). La DC ottie
ne il 32.4 per cento, pu
dendo sia rispetto al '72 
(auando ebbe il 35.6) sia ri
spetto al '75 (il 36.7). Il MSI, 
sempre sulla base dei primi 
dati parziali, tiene la per
centuale del 15 giugno (1*8.6 
per cento: nel '72 il 14,2). 
mentre una flessione regi
s trano anche il PSDI. il PRI 
e il PLI. L'1.1 ottiene la lista 
di DP e l'I per cento il par
tito radicale. 

Partiti 1 HI I I I I 

PCI (1) 
D.P. 
PSI 
Part. Rad. 
PSDI 
PRI 
PLI 
PSDI-PRI-PLI 
DC (2) 
MSI 
Altri (3) 

TOTALI 

Elezioni 1976 

Voti % 

5.148.215 32,9 
81.103 0,5 

1.732.493 11,1 
153.144 1 
538.118 3,5 
506.268 3,2 
271.845 1,7 
200.058 1,3 

6.234.296 39,8 
608.858 3,9 
177.569 1,1 

15.651.967 — 

s 

50 

Elezioni 1972 

Voti 

4.098.254 
— . ! . — 

14 
— 

4 
3 
2 

— 

1.694.212 
— 

937.926 
465.313 
819.760 

64 | 5.885.458 
3 ! 796.306 
2 

142 

224.548 

14.924.778 

% 

27,5 
• — 

11,3 
— 

6,3 
3,1 
5,5 

39,4 
5.3 
1,6 

s 

41 
_ I 

15 
— 

6 
2 
5 

63 i 

5 i 
3 ' 

140 ; 
NOTE . 1) Nel 1972 candidati comuni P C I P S I U P • 2) Di cui: voti 31.114 a DC-RV-UV P3DI 
e 1 seggio, in Valle d'Aosta: voti 26.372 P C I P S I U P PSI in Valle d'Aosta; voti 113 452 
e 1 seggi*-, in Valle d'Aosta • 3) voti 113.452 e 2 seggi nel Trentino Alto Adige per la SVP; 
voti 28.735 del gruppo Tirol e 27.876 del gruppo PC (mi.) - 4) Noi l07rt in Valle d 'Anca 
candidato PCI-PSI-PDUP. 

Senato della Repubblica - Italia Centrale 

Pescara : 
34,78% 

del PCI 
al Senato 

PESCARA. 21 
I primi dati affluiti per il 

Senato dicono che anche in 
Abruzzo il PCI consegue una 
splendida avanzata rispetto 
ai già esaltanti dati delle am
ministrative del giugno scor
so. A Pescara città, ad e-
sempio, il nostro parti to rac
coglie 25005 voti, pari al 34.73 
per cento contro il 32% del 
'75 e il 27,41 del '72. La DC 
registra un recupero rispetto 
al *75. ma non riesce a rag
giungere la percentuale del 
'72. Stazionari i socialisti, 
con qualche calo rispetto al 
'75. in perdita i liberali, il 
PSDI. il MSI. 

Alcuni dati della Camera. 
sia pure ancora molto par
ziali, indicano un ulteriore 
progresso del nostro partito. 

Partiti 

PCI (1) 
PSI 
Part. Rad. 
PSDI 
PRI 
PLI 
PSDI-PRI-PLI 
DC 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Elezioni 1976 

Voti % 

2.625.435 41,1 
601.421 9,4 

61.702 1 
122.446 1,9 
140.215 2,2 
51.549 0,8 

114.265 1,8 
2.231.165 35 

431.006 6,8 
2.750 — 

6.381.954 — 

s 

Elezioni 1972 

Voti 

28 2.187.204 
5 563.082 

1 296.215 
1 I 191.374 

— | 196.244 
1 ! 

23 j 2.059.279 
3 - 599.415 

— ! 2.713 
i 

62 I 6.096.526 

% 

35,9 
9,2 
— 

4,9 
3,1 
3,2 

33,8 
9,8 
0,1 

— 

s 

22 
6 ! 

— 

2 
1 
1 

22 
5 

59 
NOTA - 1) Nel 1972 candidati comuni PCIPSIUP. 

Senato della Repubblica - Italia Meridionale 

Partiti 

PCI (1) 

PCI-PSI-PSIUP (3) 
PSI 
Part. Rad. 
PSDI (2) 
PRI 
PLI 
DC 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Elezioni 1976 

Voti % s 

— — — 

Elezioni 1972 

Voti % s 

2.216.904 24,4 31 

41.883 0,5 -
968.413 10,6 12 

411.622 4,5 3 
261.753 2,9 2 
303.171 3,3 2 

3.520.972 38,7 50 
1.371.265 15,1 

— — - I 9.095.753 - 116 
NOTE - 1) Ne! 197i candidati comuni P C I P S I U P e. per la Sardegna. PCI PSIUP PSd'A: 
nel 1976 candidati comuni PCI-PSd'A in Sardegna - 2) Di cui. nel 1972. voti 31.953 a 
candidati comuni PSDI-PRI • 3) Candidati comuni nel Molise nel 1972 e candidati 
PCI-P3I-PDUP ne! 1976. 

Il PCI migliora il successo 
del 15 giugno in Lombardia 
Anche a Milano il nostro partito supera i voti dell'anno scorso - La DC recupera sulle amministrative 
ma quasi in nessuna località raggiunge i dati del 72 • Netta flessione dei partiti minori e della destra 

MILANO. 21. 
Mentre cominciano ad af

fluire i dati che riguardano 
la Camera, ormai netto è il 
quadro del voto per il Sena
to: pur nella difficoltà di un 
confronto con le regionali de! 
1975 a causa della non omo
geneità del voto, alcuni ele
menti si affermano come da
ti di fondo di questa consul

tazione. In tanto il PCI non 
solo conferma ma migliora 
ovunque, a Milano e nel re
sto della Lombardia, il eran
de risultato del 15 giugno, un 
dato tanto più brillante se 
il riferimento è alle ultime 
politiche del 1972: l'incremen
to rispetto allora e addirittu
ra del 6 7 per cento. 

La DC recupera parecchi 

Il PCI a Foggia 
è il secondo partito 

FOGGIA. 21 
. I risultati quasi definii ivi 

dati conosciuti fino a questo j ( 1 4 3 s u 1 5 0 , d e i s ena to qui 
momento emerge ch.aramen- ( a Foggia confermano landa 
te una nuova e rilevante a- j m c n t o positivo per quanto 
vanzata del PCI in Sarde- , r ; g y a r ( j a ii nostro partito. Il 
gna rispetto a tut te le eie- j p c j , n fa t t i va «vanti sia ri 
zloni precedenti. Questo aumento è consistente anche 
rispetto alle eiezioni ammi
nistrative dello scorso anno. 
che pure avevano segnato un 
notevole successo del nostro 
partito. Il recupero delia DC 
viene ottenuto ai danni dei 
parti t i intermedi ed In segui
to ad una campaena elettora
le condotta dal dirigenti de
mocristiani all'insegna deila 
radica lizza zi one dello scon
tro. 

« Dai primissimi e parziali 
risultati della Camera appa
re con evidenza un ulteriore 
aumento delle nostre posi
zioni determinato in partico
lare dal voto dei giovani e-
let ton ». 

9- P-

spetto al "72 che al *75 di 
alcuni punti in percentuale: 
li M9I che nel 1972 era il 
secondo parti to tn cit tà vie 
ne scalzato dal PCI. La DC 
che pure il 15 giugno non 
aveva perduto molto rispetto 
al calo nazionale, perde due 
punti circa in percentuale. 
E veniamo ai dat i : 

148 sezioni su 150; PCI 
19 809 voti. 28.35'r (nelle ele
zioni regionali del '75 la per
centuale era del 24.85% nel
le politiche del '72 del 20.19 
per cento) : Parti to Radicale 
525 voti pari allo 0.751; 
PSDI 4.530 voti pari al 6,48rr 
(nelle precedenti elezioni re
gionali del "75 il 7.68'r. nelle 

9.57' gionali il PSI aveva i 
e nelle politiche del '72 il 
10.41'; >: PLI e PRI 1.693 vo
ti. par; al 2.42 (nelle elezioni 
regionali dei '75 11 2.76'». nel-

' punti sulle amministrative ; . 
1 dello >eors-o anno (da 3 a .">» ! ! 
ì ma quasi ir. nessuno località I j 
j r.esee però a tenere il da*o I 
. del 1972 quando superava ;'. j ! 
J 40 per cento. L'incremento de , , 
, mocnstiano. come h«t coni- j , 
j montato i! segretario reaio- j t 
' naie del PCI compagno É'.:o ] i 
! Querc.oli. avviene a spese dei j ' 
; partiti minori e della destra ! | 
I che registrano tutti infa ' t i i > 
; nette flessioni in voti e in | ' 

percentuali. Se : liberali so- : I 
j no ridotti al lumicino, i so- | 

cialdemocratlcl subiscono u- 1 
na vera e propria batosta ' 
dimezzando la propria forza. 

ì I repubblicani, che pure e- ' 
| rono dati come i favoriti dei- | 
] '.a vigilia (qualcuno a Milano i 
. e Lombardia pensava che pò- I 
I tessero ripetere il boom che i 
! ne". 1368 fu de; liberal:», a I 
i malapena mantengono le pò ' 
! s.zion; delle amministrative i 
, del 1975 Due punti in meno . 
! in percentuale med.ament* . 
I ottengono : missini. In perd. 

Ha votato 
il 93,1 per cento 

degli elettori 
La percentuale dei vo

tanti è stala del 93,1 per 
cento, segnando una leg
gerissima flessione rispetta 
ai votanti del 1972 che fu
rono il 93,3 per cento. 

Protesta 
dei giornalisti 
per i ritardi 
del Viminale 

le politiche del T2 il 3 94'i>: i t« anche il PSI ovunque s.a 
MSI 11.534 voti, pari al 16.51 i s u : 1 9 7 5 c n c s u : 1972 

per cento (nelle regionali del 
'75 il 15.36';. nelle politiche 
del "72 li 2 3 ^ ) ; DC Zi 929 vO 
ti. pan ai 37.11'i (nelle pre
cedenti elezioni regionali del 
'75 il 38.82^. neì'.e politiche 
del '72 il 37.62'r). 

Il dato di Poggia è molto 
s.gnificativo e dimostra il 
crescente aumento dei con
sensi intorno al nostro parti 
to che rispetto alle regionali 
del "75 guadagna più 3,351: 
Tra l lavoratori l dati ven 
gono seguiti costantemente di 
attraverso una postazione con 
video-registrazione presso la 
sede del comitato cittadino in 
piazza S. Maria della Neve 

politiche del T2 il 4.84%»: alla quale assistono decine e 
PSI 5 838 voti pari all'8.35% > decine di compagni. lavorato 
(nelle precedenti elezioni re- | ri giovani e donne. 

La Lombardia era po', l'u
nica regione d'Italia dove pre
sentava propri eand.dat: De 
mocraz.a pro'.e'aria II risul
tato è modestissimo e si at
testa at torno a 1.5 per cento; 
e almeno stando ai da'.i at
tuali molto incerta appare di 
conseguenza la possibilità che 
questo gruppo pos.sa ottenere 
il quoziente necessario per la 
elezione di un senatore. Uguit-
'.c discorso vale per i rad. J 
cali che hanno una forza I 
pressapoeo .dentica a quella j fomiti 

Democrazia proletaria 

Questo dato conferma m ogni 
caso ampiamente il ruolo di 
disturbo assunto da queste 
due liste ai Senato che avran 
no quasi certamente il s o n 
risultato di una grossa di-

i speratone di voti. 

I, consueto ritardo del Vi
minale nella d.ramaz:onc dei 
dati sulle elezioni ha provo
cato. ieri pomeriggio, una vi
brata protesta da parte dei 
giornalisti presenti nella sa
la s tampa del ministero del
l 'Interno Una de'.ezazione. a 
nome di tutti I eo'.leghi. ha 
chiesto al ministro di fare 
Il possibile perché siano im
mediatamente forniti l dati 
disponibili 

Il ministro ha comunque 
preso impegno formale che 
entro ie ore 21"sarebbero stati 

i dati definitivi del 
Senato La delegazione dei 
giornalisti ha preso a t to del
la dichiarazione del ministro 
pur conservando un notevole 
margine di dubbio, visto co-

I me erano andate le cose fino 
/ al momento delia pr« 


